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Premessa



"operatore": a) in caso di legname raccolto in uno Stato membro UE (Italia compresa), l'operatore si identifica

con il primo soggetto che ne effettua la “commercializzazione” avendolo prelevato in prima

persona (in boschi, pioppeti, alberature di varia natura, siepi, frutteti, ecc.) o avendolo acquisito da terzi che,

pur avendo effettuato il taglio e/o l’allestimento del legname, non ne sono entrati in possesso.

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO EUTR

Prodotti EUTR: il legno e i prodotti da esso derivati elencati nell’allegato al Regolamento (UE) 995/2010. 

Soggetti per i quali il Regolamento stabilisce degli obblighi di conformità alle disposizioni normative:

1. Operatore: persona fisica o giuridica che immette per la prima volta (ossia commercializza) sul mercato

dell'UE (ad esempio in Italia) legno e prodotti da esso derivati destinati alla distribuzione o all’uso nell’ambito

di un’attività commerciale (e quindi non destinati all’autoconsumo) a titolo oneroso o gratuito.

2. Commerciante: persona fisica o giuridica che vende o acquista legno e prodotti da esso derivati già

immessi sul mercato UE. Soggetto che ha come unico obbligo, ai fini EUTR, quello di mantenere traccia dei

passaggi commerciali relativi ai propri fornitori/clienti.



OBBLIGHI DELL’OPERATORE

- è tenuto ad esercitare la "dovuta diligenza" prima di immettere legno nel mercato dell’UE. Deve cioè adottare

tutte quelle misure e procedure che riducano al minimo il rischio di immissione sul mercato UE di legname illegale

o prodotti da esso derivati;

- deve tenere un registro della dovuta diligenza di cui all'art. 5 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 607/2012,

contenente le informazioni concernenti gli approvvigionamenti legnosi (prima fase: accesso alle informazioni

di cui all’art. 6 par. 1 lett. a) del Regolamento EUTR), le procedure di valutazione del rischio (seconda fase) e

le eventuali misure di attenuazione del rischio, nel caso in cui il rischio rilevato non sia trascurabile (terza

fase).

Per registro di dovuta diligenza deve intendersi qualsiasi forma di registrazione, anche non standardizzata, che 

consenta una piena documentata tracciabilità di ogni fase del processo produttivo, sino alla prima immissione della

partita di legname.

Il registro deve contenere, per ogni singolo approvvigionamento di legname, quanto disposto dalla lettera a) e

lettera b) dell’art. 6 dell’EUTR.

- è tenuto ad iscriversi al Registro Nazionale Operatori EUTR di cui al D.Lgs 178/2014 secondo le modalità

stabilite dal DM 9 febbraio 2021.



Art.1- Definizioni

Art.2 – Autorità Competente

Art.3 – FLEGT

Art.4 – Registro degli operatori

Art.5 – Consulta

Art.6 – Sanzioni

Art.7 – Disposizioni finanziarie

D.Lgs. N. 178/2014: legislazione nazionale EUTR



Autorità Competente

(MASAF) 

Carabinieri forestali

CITES

Carabinieri forestali

NCC
NCC CITES

Controlli FLEGT in dogana Controlli EUTR sul territorio 

nazionale

Ministero dell’Ambiente

Dogane

Ministero degli Affari Esteri

Ministero della Giustizia

Associazioni del Commercio

Dip. Politiche Comunitarie

Comando Tutela 

Forestale

Parchi 

Nazionali

ISTITUZIONI COINVOLTE NELL’ATTUAZIONE DELL’EUTR IN ITALIA



ATTUAZIONE DELL’EUTR IN ITALIA NEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI

OBIETTIVO PRINCIPALE DELLA DGFORESTE AC EUTR:

Efficientamento degli interventi attuativi per rendere l’applicazione del Regolamento più
efficace, attraverso le seguenti azioni:

1) intensificazione delle riunioni di coordinamento della Consulta con i principali stakeholder
in seno al MASE (ruolo dell’AC: raccordo, coinvolgimento ed impulso all’Organo consultivo);
2) intensificazione delle riunioni di coordinamento con Agenzia delle Dogane ed Autorità di
enforcement (CUFA) per rilevare criticità e mettere in campo soluzioni di natura operativa;
3) aggiornamento, ampliamento e maggiore fruibilità del sito internet del Mipaaf nelle pagine
dedicate ai due regolamenti FLEGT ed EUTR;
4) coinvolgimento più attivo dell’Autorità di enforcement, come Data provider, per le attività di
reporting attraverso la nuova piattaforma DECLARE della Commissione europea;
5) previsione nel programma di controlli annuale di un numero più elevato di operatori da
sottoporre a controllo rispetto al periodo precedente al 2018; (……segue……)



6) Partecipazione più attiva alle riunioni del Gruppo esperti FLEGT/EUTR e della Multistakeholder
platform on deforestation della Commissione europea (presenza di una più nutrita e qualificata
delegazione italiana mista dell’Autorità competente e di quella di Enforcement);
7) Diffusione della conoscenza del FLEGT, dell’EUTR e della loro vision;
8) Contributi formativi sia per gli operatori che per i controllori;
9) Partecipazione ad iniziative e progetti sia nazionali che comunitari sui due Regolamenti (es. Progetto
LIFE Legal Wood);
10) Raccordo costante con le MO italiane e con le Associazioni di categoria;
11) Circolari e lettere di indirizzo sia agli operatori che ai controllori in particolare per le filiere di
approvvigionamento da paese terzi ad alto rischio di taglio illegale;
12) Pubblicazione di riferimenti e link utili a supporto di tutti i portatori di interesse (Country
overviews, Country Conclusions, etc.);
13) Decreto di Istituzione del Registro nazionale degli operatori EUTR;
14) Elaborazione di un documento di orientamento per gli operatori che trattano legno di origine
nazionale;
15) Attivazione Registro Imprese Legno (RIL)
16) Pubblicazione opuscolo RILinChiaro con le FAQ su RIL ed EUTR a disposizione di ogni componente
della filiera legno



Aggiornamento delle pagine del sito istituzionale dedicate ai due regolamenti FLEGT ed EUTR accessibili ai seguenti link:
-https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6128

-https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202 (sezione Regolamento EUTR)

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6128
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202




DECRETI ATTUATIVI DEL D.LGS 178/2014

-Decreto istitutivo della Consulta FLEGT/EUTR (art. 5, comma 3)
-Decreto di determinazione delle tariffe FLEGT (art. 3, comma 6)
-Decreto di destinazione del legno e prodotti legnosi oggetto di confisca (art. 6,
comma 10)
-Decreto di istituzione del Registro nazionale operatori (art. 4, comma 3): di più
recente pubblicazione, trattasi del Decreto interministeriale del 9 febbraio 2021
“Istituzione del registro nazionale degli operatori che commercializzano legno e
prodotti da esso derivati” pubblicato sulla GU del 17.05.2021 (entrato in vigore il
18.05.2021).



D.Lgs.178/2014

Art.4



DM 9 febbraio 2021



DM 9 febbraio 2021



DM 9 febbraio 2021



• CONSULTA FLEGT/EUTR presso il MASE

• TAVOLO DI FILIERA LEGNO presso il MASAF

• TAVOLO DI CONCERTAZIONE CON LE REGIONI presso il MASAF

• AVVISO SUL SITO ISTITUZIONALE DEL MASAF

• AVVISO SUL PORTALE DI ACCESSO AL SIAN

4 aprile 2022: attivazione della procedura RIL – Registro Imprese Legno



Da lunedì 4 aprile 2022, si è reso possibile iscriversi al Registro Nazionale Operatori EUTR. Sul sito istituzionale del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è stato indicato direttamente il link per l’iscrizione. Lo stesso link è accessibile dalla 

pagina dedicata al Regolamento EUTR all’indirizzo: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202. Dal 16 

gennaio 2023, la procedura RIL permette all’operatore l’iscrizione per l’annualità 2023 – attività 2022. Per ogni nuova annualità, l’iscrizione o il 

rinnovo dell’iscrizione, sarà quindi possibile dal 16 gennaio del nuovo anno.

L’iscrizione avviene in modalità online.  All’atto dell’iscrizione l’operatore o il suo legale rappresentante (se impresa o ditta individuale) è 

tenuto a fornire informazioni inerenti a:

• denominazione, forma giuridica, ragione sociale, sede legale, recapiti comprensivi di indirizzi di posta elettronica ordinaria e, se disponibile, di 

posta elettronica certificata, codice fiscale e partita IVA;

• dati anagrafici del legale rappresentante;

• con riferimento al legno o ai prodotti da esso derivati immessi sul mercato ai sensi del regolamento (UE) n. 995/2010: denominazione 

commerciale e tipologia inclusa nell’allegato al regolamento (UE) n. 995/2010, provenienza, riferita a nazione estera o regione italiana e, ove 

disponibile, località subregionale, quantità annuale commercializzata, inclusa quella lavorata a fini commerciali, e, se disponibile, controvalore 

in euro.

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202








Dopo aver completato la procedura di accreditamento al SIAN (Sistema Agricolo Nazionale), l’operatore può accedere alla procedura RIL 

(Registro Imprese Legno) compilando online la modulistica pubblicata sull’apposita pagina web del sito del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste e procederà al pagamento tramite PagoPA o allegherà l’attestazione del versamento 

del corrispettivo annuale fissato in euro venti (20,00) da versare prima dell’iscrizione. 

Gli operatori che intendono iscriversi in entrambe le sezioni del registro sono tenuti a versare comunque una sola quota annuale.

Dal 16 gennaio 2023, l’iscrizione obbligatoria di chi intenda intraprendere l’attività di operatore EUTR deve avvenire in qualsiasi momento 

precedente all’inizio di suddetta attività.

Per la mancata iscrizione al registro nazionale operatori EUTR, è prevista la sanzione amministrativa pecuniaria

da euro 500 a euro 1.200 ai sensi dell’art.6 c.7 del Decreto legislativo 178/2014.



•

CHI E’ TENUTO AD ISCRIVERSI: Sono tenute ad iscriversi al registro le persone fisiche o

giuridiche che effettuano la prima immissione sul mercato interno, attraverso qualsiasi mezzo,

qualunque sia la tecnica di vendita, di legno o prodotti da esso derivati destinati alla distribuzione o

all’uso nell’ambito di un’attività commerciale come specificato nel regolamento (UE) n. 995/2010 e,

per i prodotti inclusi, nell’allegato al regolamento.

L’iscrizione ed i connessi adempimenti possono essere svolti, su delega formale dell’avente obbligo

all’iscrizione, da professionisti o organismi di supporto alle attività imprenditoriali.

CHI NON E’ TENUTO AD ISCRIVERSI: Sono esonerati dall’iscrizione obbligatoria al registro gli

operatori che risultano regolarmente iscritti agli albi o elenchi regionali delle imprese che eseguono

lavori o forniscono servizi forestali di cui all’art. 10, comma 8, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile

2018, n. 34.

Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

non sono tenute ad iscriversi al registro degli operatori di cui al presente decreto.



VALIDITA’ DELL’ISCRIZIONE: L’iscrizione ha validità dal momento dell’iscrizione sino al 15

gennaio dell’anno successivo e deve essere rinnovata ogni anno in cui si intende esercitare l’attività di

cui al comma 2.

Il registro si compone di due sezioni distinte. La prima riguarda gli operatori che commercializzano

legno o prodotti derivati d’importazione e la seconda gli operatori che commercializzano soltanto

legno d’origine nazionale. Gli operatori che svolgono entrambe le attività sono tenuti ad iscriversi ad

entrambe le sezioni del registro.

ALBI REGIONALI: Per l’adeguamento degli albi o elenchi regionali per il Registro operatori di cui

all’art. 3, al fine dell’esonero dell’iscrizione obbligatoria degli operatori regolarmente iscritti a livello

regionale, viene previsto il termine di centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto

ministeriale (termine scaduto nel mese di novembre 2021).



Schermata del R.I.L. – ruolo Operatore



F.A.Q. (pervenute dal 4 aprile - maggio 2022) 



https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202


Problemi di accesso al portale MASAF o sulla procedura applicativa

Per segnalare eventuali problemi di accesso al portale SIAN/MASAF o sulla 

procedura applicativa, gli utenti qualificati devono inviare una mail ordinaria (non PEC) 

alla seguente casella di posta di Help Desk: helpdesk@l3-sian.it



!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Per aiutare l’helpdesk nell’individuazione della soluzione e consentire di risolvere la richiesta in

tempi brevi, viene richiesto di specificare nella parte iniziale dell’oggetto della mail una delle

due seguenti diciture:

- MZBB, per i problemi di accesso e registrazione sul portale SIAN/MASAF

- MWBE, per i problemi inerenti alla procedura applicativa “Registro Operatori EUTR”

Nella mail è necessario indicare:

- una descrizione della problematica riscontrata riportando un sufficiente livello di

dettaglio e possibilmente allegando anche la schermata dell’errore;

- le informazioni di contatto; ad esempio un riferimento telefonico dove l’utente può

essere ricontattato qualora l’operatore abbia necessità di maggiori dettagli sulla

segnalazione.

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!



Sono tenuti ad iscriversi al registro gli operatori EUTR ossia le persone fisiche o giuridiche che

immettono per la prima volta (ossia commercializzano) sul mercato dell’UE, attraverso

qualsiasi mezzo, qualunque sia la tecnica di vendita, a titolo oneroso o gratuito, legno o prodotti da

esso derivati, destinati alla distribuzione o all’uso nell’ambito di un’attività commerciale (e quindi

non destinati all’autoconsumo), inclusi nell’allegato al regolamento. Sono inclusi anche gli

operatori EUTR occasionali (es. piccolo proprietario forestale che vende legname su strada) a

prescindere dalla quantità immessa sul mercato.

Gli operatori che, all’entrata in vigore del decreto 9 febbraio 2021, già svolgono l’attività di operatore

ai sensi dell’art. 3 c.2 del DM 9 febbraio 2021 (di seguito attività di operatore EUTR), sono tenuti

ad iscriversi al registro entro sessanta giorni dalla pubblicazione online dell’apposita

modulistica sul sito del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste. Decorsi tali termini, l’iscrizione obbligatoria di chi intenda intraprendere l’attività di

operatore EUTR, deve avvenire in qualsiasi momento precedente all’inizio di suddetta attività.

L’iscrizione ed i connessi adempimenti possono essere svolti, su delega formale dell’avente obbligo

all’iscrizione, da professionisti o organismi di supporto alle attività imprenditoriali.

Chi è tenuto a iscriversi al RIL?



- gli operatori che risultano regolarmente iscritti agli albi o elenchi regionali delle imprese che

eseguono lavori o forniscono servizi forestali di cui all’art. 10, comma 8, lettera a), del decreto

legislativo 3 aprile 2018, n. 34;

-le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

- i commercianti EUTR, ovvero le persone fisiche o giuridiche che vendono o acquistano legno e prodotti

da esso derivati già immessi sul mercato UE, che hanno come unico obbligo, ai fini EUTR, quello di mantenere

traccia dei passaggi commerciali relativi ai propri fornitori/clienti e non sono tenuti ad iscriversi al RIL;

-coloro che immettono per la prima volta (ossia commercializzano) sul mercato dell’UE,

attraverso qualsiasi mezzo, qualunque sia la tecnica di vendita, a titolo oneroso o gratuito, legno o prodotti

da esso derivati, destinati alla distribuzione o all’uso nell’ambito di un’attività commerciale (e quindi non

destinati all’autoconsumo), NON inclusi nell’allegato al regolamento oppure prodotti derivati dal

legno di un tipo indicato nell’allegato realizzati con materiale che ha completato il suo ciclo di vita e che

altrimenti sarebbe scartato come rifiuto oppure paste di legno e carta a base di bambù.

NON sono esonerati dall’iscrizione gli operatori iscritti ad altre tipologie di Registri, quali ad es. Registri

fitosanitari, Registri provinciali di imprese forestali, Registri regionali di imprese forestali che non rispondono

ai criteri minimi stabiliti dal DM n. 4470 del 29 aprile 2020 “Albi regionali delle imprese forestali”.

Chi è esonerato dall’iscriversi al RIL?



L’iscrizione per delega è prevista dal comma 2 dell'articolo 3 del DM 9 febbraio 2021 che si cita per la

parte di interesse:

“L'iscrizione ed i connessi adempimenti di cui al successivo art. 5 possono essere svolti, su delega

formale dell'avente obbligo all'iscrizione, da professionisti o organismi di supporto alle attività

imprenditoriali”.

Le modalità di delega previste poi dalla procedura informatica RIL prevedono che il delegante abiliti il

delegato in ambito SIAN in modo che il delegato possa iscrivere tutti i deleganti che lo hanno accreditato

operando in RIL.

Per fare questa attività l’utente deve accedere all’applicativo “Gestione Deleghe” del Sian e procedere con

la sua selezione. In questo caso il CAA viene identificato con lo stesso ruolo dell’utente ovvero

qualificato.

Altro discorso riguarda invece attivare un mandato dato da un utente ad un CAA. In questo caso il CAA

registra attraverso il SIAN l’autorizzazione e può procedere con la registrazione. In questo caso però il

CAA si presenta come utente istituzionale e di conseguenza deve essere identificato con un ruolo ben

definito.

I CAA possono operare come soggetti delegati? Quali sono in questo caso i 

criteri di abilitazione ai servizi del SIAN per accedere agli applicativi?



È previsto il pagamento di una quota di iscrizione al RIL?

Quali sono i dati che un operatore deve fornire all’atto di iscrizione al RIL?

Sì, è previsto il pagamento di un corrispettivo annuale per l’iscrizione fissato in euro venti (20,00) da versare prima

dell’iscrizione. La procedura RIL (Registro Imprese Legno) prevede che il pagamento del corrispettivo annuale possa essere

fatto tramite PagoPA oppure con bollettino postale. In questo secondo caso l’operatore dovrà allegare l’attestazione del

versamento eseguito prima dell’iscrizione.

All’atto dell’iscrizione l’operatore o il suo legale rappresentante (se impresa o ditta individuale) è tenuto a fornire informazioni

inerenti a:

- denominazione, forma giuridica, ragione sociale, sede legale, recapiti comprensivi di indirizzi di posta elettronica ordinaria e di

posta elettronica certificata, codice fiscale e partita IVA;

- dati anagrafici del legale rappresentante;

- con riferimento al legno o ai prodotti da esso derivati immessi sul mercato ai sensi del regolamento (UE) n. 995/2010:

denominazione commerciale e tipologia inclusa nell’allegato al regolamento (UE) n. 995/2010, identificati attraverso il codice di

nomenclatura combinata (codice TARIC), provenienza e origine, riferite rispettivamente a nazione estera o regione italiana da

cui provengono il legno o i relativi prodotti derivati prima dell’immissione nel mercato UE e a nazione estera o regione italiana

in cui il legno è stato tagliato e raccolto, quantità annuale commercializzata espressa in Kg, inclusa quella lavorata ai fini

commerciali, e, se disponibile controvalore in euro.



Qualora l’operatore tratti diverse tipologie di prodotti legnosi, con

provenienze e origini differenti, cosa deve dichiarare all’atto dell’iscrizione?

Nella sezione “Attività” dovrà dichiarare se si tratta di legno nazionale o legno importato e, per

ogni codice merceologico con una specifica provenienza e specifica origine del prodotto legnoso,

dovrà indicare la quantità totale in Kg effettivamente commercializzata, ossia immessa per la

prima volta sul mercato UE, nell’anno precedente a quello di iscrizione. Qualora ad esempio un

operatore importi prodotti con lo stesso codice merceologico da diversi paesi extra UE, dovrà inserire

più attività corrispondenti a tutti i paesi di provenienza, indicando le relative quantità annuali totali, anche

se il codice merceologico risulta essere il medesimo.

Le attività devono essere aggiornate anno per anno al momento dell’iscrizione annuale da parte

dell’operatore.



Gli operatori che non hanno commercializzato l’anno precedente ma intendono farlo 

nell’anno in corso cosa devono fare?

La certificazione FSC o PEFC esonera dall’iscrizione al RIL?

Si devono iscrivere al RIL come nuova attività non dichiarando in questo caso nessuna attività riferita 

all’anno precedente a quello di iscrizione. 

No, anche gli operatori che trattano prodotti certificati hanno l’obbligo di iscriversi al RIL.

Sì, a prescindere dal quantitativo di prodotto legnoso immesso sul mercato, e deve

iscriversi al RIL.

Ogni proprietario boschivo che aliena i prodotti legnosi (compresi anche quelli

derivanti da tagli fuori foresta, come alberature stradali, tagli lungo gli alvei fluviali

ecc.) è considerato operatore EUTR?



Un soggetto che acquista legname da altre aziende in Austria e Germania

(o altri paesi dell’UE) deve applicare la dovuta diligenza e deve iscriversi al

RIL?

Gli operatori già iscritti negli albi o elenchi regionali delle imprese 

forestali come si devono comportare?

L’operatore deve accertarsi che la Regione in cui risulti iscritto come impresa

forestale abbia adeguato il proprio registro ai criteri individuati dal DM 9 febbraio

2021. In caso contrario deve eseguire direttamente l’iscrizione on line.

No, in quanto si tratta di un commerciante e quindi ha il solo obbligo di mantenere 

traccia, anche attraverso documenti contabili e di trasporto, dei passaggi 

commerciali relativi ai propri fornitori/clienti.



Se un operatore, successivamente all'iscrizione ed entro il periodo di validità della

stessa, commercializza partite sempre di uno stesso prodotto legnoso ma con

provenienza/origini diverse, deve aggiornare l'iscrizione con una nuova attività?

Un soggetto che è sia importatore di prodotti legnosi da paesi extra UE che produttore

di legno di origine nazionale deve iscriversi ad entrambe le sezioni del registro?

L’operatore che svolge entrambe le attività è tenuto ad iscriversi ad entrambe le sezioni del registro

pagando solo una quota annuale d’iscrizione (20,00 euro). Dovrà all’atto dell’iscrizione dichiarare sia

le attività relative ai prodotti legnosi d’importazione che quelle relative al legno di origine nazionale.

No, la nuova attività sarà dichiarata all’atto della nuova iscrizione che avverrà l’anno

successivo.



Dove si possono trovare i coefficienti convenzionali di conversione m3- Kg? 

L’impresa forestale che tratta la vendita di solo legno nazionale, derivante dal taglio

boschivo autorizzato, deve riportare nelle attività del RIL i dati di ogni singola

immissione sul mercato?

No, per ogni codice merceologico (codice TARIC) che identifica una tipologia di prodotto legnoso

derivante dal taglio boschivo autorizzato in una data Regione dovrà dichiarare la tipologia di

prodotto, la provenienza e l’origine (in questo caso la Regione in cui è stato eseguito il taglio), la

quantità totale in Kg immessa nell’anno precedente a quello di iscrizione al RIL e se disponibile il suo

controvalore in euro.

Si deve far riferimento alla massa volumica della singola specie legnosa e

preferibilmente al legno stagionato. Qualora non si disponga di tali dati si può far

riferimento ai fattori di conversione usati da EUROSTAT con la distinzione tra

legno di conifere e legno di latifoglie (fattori di conversione da m3 a tonnellate: 0,52

per le conifere e 0,64 per le latifoglie (MFA guidelines)).



In caso di delega, il collaboratore / dipendente dovrebbe operare con il

proprio Spid personale? Quale è la procedura da seguire per delegare un

altro soggetto alla procedura RIL?

Sì, deve usare il proprio SPID o CNS o CIE personali.

Per delegare un’altra persona alla procedura applicativa, occorre attivare la funzione di Delega per utenti qualificati

accedendo al link: https://www.sian.it/delega/delegaController.htm?action=loadHomePage

Per completare la delega è necessario specificare il servizio «Registro Imprese Legno» e il codice fiscale della

persona delegata (compreso la casella di posta elettronica dove riceverà le comunicazioni dal SIAN).

Dopo aver effettuato la delega il rappresentante legale o il titolare dell’azienda possono comunque continuare ad

operare.

Il manuale utente di questa funzionalità è disponibile accedendo al link:

https://www.sian.it/public/Manuale%20utente%20Delega.pdf

Il delegato riceve direttamente alla casella di posta elettronica indicata dal delegante il link per poter accettare la

delega assegnata ( http://mipaaf.sian.it/registrazione/index.jsp?idSito=14 ).

La delega diventerà operativa solo dopo che il soggetto delegato avrà accettato la delega stessa.

Il delegato deve anch’esso autenticarsi al portale MASAF prima di poter utilizzare le deleghe assegnate e accettate.

https://www.sian.it/delega/delegaController.htm?action=loadHomePage
https://www.sian.it/public/Manuale utente Delega.pdf
http://mipaaf.sian.it/registrazione/index.jsp?idSito=14


Principali F.A.Q. (pervenute da agosto 2022 a 10 marzo 2023) 



È ancora possibile effettuare o modificare l’iscrizione per 

l’anno 2022? 

No, il termine ultimo per l’iscrizione 2022, con la comunicazione delle commercializzazioni eseguite durante

l’anno 2021, è scaduto il 31/12/2022 (attivo dal 04/04/2022). Non è possibile modificare le attività caricate.

Entro quando va effettuata l’iscrizione anno 2023? 

È possibile effettuare l’iscrizione, a decorrere dal 16 gennaio c.a. e comunque prima della data in cui si 

intende effettuare nel 2023 la commercializzazione, ovvero l'immissione sul territorio UE di legno o 

prodotti ai sensi del Reg (UE) 995/2010. Dovranno essere dichiarate le quantità di prodotti legnosi 

"commercializzati" nel 2022.



È possibile apportare modifiche all’iscrizione 2023 già effettuata?

No, non è prevista la funzionalità di modifica dopo il pagamento della quota

corrisposta (pari a €20) ma è possibile eliminare l'iscrizione completata ed

eseguirne una nuova. Se necessario, è possibile utilizzare la funzione di duplicazione

dell'iscrizione annullata, per recuperare e aggiornare i prodotti comunicati. Il

pagamento della quota di iscrizione al R.I.L. non verrà nuovamente richiesto, ma

verrà recuperato in automatico dall'iscrizione precedente.

Fino a quando vale l’iscrizione al RIL? 

L’iscrizione al RIL ha validità dal momento dell’iscrizione sino al 15 gennaio

dell’anno successivo e deve essere rinnovata ogni anno in cui si intende

esercitare l’attività di operatore. Va rinnovata comunque prima della data in cui

si intende effettuare la commercializzazione, ovvero l’immissione sul territorio

UE di legno o prodotti ai sensi del Reg (UE) 995/2010.



Come faccio ad avere conferma dell’avvenuta iscrizione al RIL?

La procedura informatica prevede, in caso di pagamento della quota di iscrizione al

RIL eseguito con successo, l’invio, tramite PEC, dell’attestazione di avvenuta

iscrizione.

L’iscrizione ad un Albo Regionale delle imprese forestali esonera 

automaticamente l’operatore dall’iscrizione al RIL?

No, se iscritto ad un Albo Regionale delle imprese forestali, l’operatore dovrà

accertare che la Regione in questione abbia adeguato il proprio registro ai criteri

individuati dal DM 9 febbraio 2021, al fine di avere conferma di essere

effettivamente esonerato dall’iscrizione al R.I.L.. In caso contrario, dovrà eseguire

direttamente l’iscrizione on line.



In fase di iscrizione al RIL, quali informazioni vanno inserite in caso di

prodotto composto da più specie diverse?

È possibile inserire sul R.I.L. i dati e le informazioni richieste relative alla specie

prevalente. Qualora non sia possibile risalire ad una specie prevalente, si dovrà

dichiarare, all’atto dell’iscrizione e dell’inserimento dell’attività, il codice di

nomenclatura di rango superiore con 4 digits seguiti da 4 “0” (es. legna da ardere

44 001 0000 oppure tronchi grezzi 44 03 0000).



Quali sono le modalità di accesso al SIAN?

I soggetti (titolari di ditte individuali o Rappresentanti Legali di Società) che necessitano di usufruire

dei servizi del SIAN per accedere alle informazioni della propria azienda e assolvere ad adempimenti

normativi e amministrativi relativi al settore di interesse, tra cui, appunto, l'iscrizione al registro

nazionale operatori EUTR e quindi al RIL, possono iscriversi (qualificarsi) al SIAN autenticandosi

esclusivamente attraverso le proprie credenziali SPID o, alternativamente, attraverso i certificati

digitali di autenticazione contenuti nella Carta di Identità Elettronica CIE , nella nuova tessera sanitaria

(TS-CNS) o nella Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Chi può accedere al SIAN? 

L’accesso al SIAN e, di conseguenza, al RIL, è disponibile per tutti gli utenti che rivestono ufficialmente

un incarico nella ditta (ovvero presenti nelle visura camerale). Inoltre il SIAN permette di delegare

l’attività di iscrizione anche ad un'altra persona fisica o CAA tramite specifica funzionalità (gestione

deleghe) presente nel portale. Tale funzionalità è disponibile solo per il rappresentante legale della

ditta.



Qualora un operatore importi prodotti con lo stesso codice merceologico ma

provenienti da diversi Paesi extra UE, è sufficiente inserire i dati una sola volta

nell’apposita pagina «Inserimento Attività» del RIL?

No, in questo caso l’operatore dovrà inserire più attività corrispondenti a tutti i Paesi di 

provenienza, indicando le relative quantità annuali totali, anche se il codice merceologico 

risulta essere il medesimo. Le attività devono essere aggiornate anno per anno al momento 

dell’iscrizione annuale da parte dell’operatore.



IN CONCLUSIONE



LA PROCEDURA «RIL» – REGISTRO IMPRESE LEGNO

1. Decreto Legislativo 30 ottobre 2014, n. 178 (che ha istituito il registro degli operatori permettendo di definire, in termini

statistici, l’ «universo» degli operatori da cui poter estrarre il campione) e Decreto attuativo del 9 febbraio 2021 (che regolamenta

i requisiti per l'iscrizione, modalità di gestione, corrispettivo dovuto per l'iscrizione al medesimo registro e relative modalità di

versamento della quota di iscrizione).

2. Un'apposita procedura informatica  in ambito SIAN che, nel rispetto della normativa, permette:

• agli Operatori del legname di eseguire l’iscrizione, in conto proprio o tramite rappresentate, per la commercializzazione del legno e 

derivati

• alle Regioni di comunicare e iscrivere i propri iscritti come operatori del legname

• all’Agenzia delle dogane di comunicare le importazioni eseguite nel territorio nazionale

• all’Autorità competente di avere a disposizione il campione di operatori da sottoporre a controllo ai sensi dell’art.10 del 

Regolamento EUTR e della normativa nazionale

• all’Arma dei carabinieri di avere in linea il campione di operatori da sottoporre a controllo e rendicontare

i controlli eseguiti

• all’Autorità competente di consultare e monitorare la gestione del registro



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Foto: archivio fotografico della Compagnia delle Foreste


